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L’Atalanta cerca il settebello
IL MATCH Banda Gasp sulla cresta dell’onda dopo sei vittorie consecutive. Ostacolo Roma

Esultanza nerazzurra dopo il gol di Aleksey Miranchuk al Bentegodi di Verona. Oggi (fischio d’inizio alle
15) arriva la Roma di Mourinho. Dovrebbero rientrare dal 1’ Palomino, Freuler, Malinovskyi e uno
Zapata in stato di grazia. Hateboer favorito su Zappacosta. Arbitra Irrati di Pistoia Foto Mor
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Dai Atalanta, continua a correre
ARRIVA MOURINHO Contro la Roma Gasperini dovrebbe affidarsi ai «titolarissimi»

L’Atalanta corre veloce, la
Roma insegue lentamente, og-
gi sono nove i punti di diffe-
renza in classifica. Dopo un
avvio vertiginoso i giallorossi
si sono, in pratica, fermati
mentre i nerazzurri hanno con-
quistato punti su punti, hanno
superato la fase dei tanti infor-
tuni e adesso sono pronti a se-
dersi in vetta anche se l’Inter
difficilmente cederà lo scettro
del primo posto appena con-
quistato. La formazione di
Gapserini sta attraversando un
periodo a dir poco strepitoso,
ha assorbito in fretta l’amara
eliminazione dalla Champions
e oggi cerca un altro allungo
anche perché il programma
prevede domenica sera lo
scontro diretto Milan-Napoli,
altre due avversarie che però
non se la passano bene. Ecco
perché la sfida con i ragazzi di
Mourinho assume un valore
fondamentale per concludere il
girone d’adata, martedì ultima
partita col Genoa a Marassi,
che, ancora una volta, sta fran-
tumando record e primati. Do-
menica pomeriggio l’Atalanta
ha dato prova delle sue qualità,
una prestazione da grande
squadra che sa quello che vuo-
le e che gestisce con intelligen-
za le varie fasi della partita. A
Verona, contro un’avversaria
forte e dai modi spicci prima
ha sofferto, poi ha evitato di af-
fondare, quindi ha reagito con
prepotenza ottenendo una vit-
toria che vale più dei tre punti
conquistati. Se lontano da Ber-
gamo l’Atalanta viaggia in me-
dia scudetto, a casa sua è meno
brillante o, perlomeno, palesa
qualche difficoltà non prevista

e non solo perché le squadre
che arrivano in viale Giulo Ce-
sare si chiudono. Sempre in
trasferta ha pareggiato con

l’Inter sfiorando il successo
mentre ha vinto con la Juven-
tus e con il Napoli. In casa è in-
ciampata nella Fiorentina, poi

ha perso malamente con il Mi-
lan e ha pareggiato all’ultimo
minuto con la Lazio, un punto
in tre scontri diretti, mentre ha

vinto con il Sassuolo, lo Spezia
e il Venezia. E’ arrivata l’ora di
vincere un confronto diretto,
benché il divario in classifica

sia notevole. Gasperini, a parte
Gosens la cui assenza non è co-
munque secondaria, si trova
con tutti i giocatori a sua dispo-
sizione, quindi può permettersi
di scegliere la formazione mi-
gliore, non solo ma può sbiz-
zarrirsi anche con i cinque
cambi che possono rompere
l’andamento di una partita.
Torneranno Zapata e Freuler
dal primo minuto. In difesa do-
vrebbere rientrare Palomino,
in mezzo la coppia De
Roon-Freuler, esterni Maehle
da una parte, dall’altra più Ha-
teboer che Zappacosta, quindi
ballotaggio tra Pasalic e Pessi-
na, in attacco la coppia Zapa-
ta-Malinovskyi. La Roma arri-
va a Bergamo con un pedigrèe
non brillante, tre vittorie, zero
pareggi e cinque sconfitte lon-
tano dall’Olimpico. Mourinho
ha già messo le mani avanti,
magari con un po’ di pretattica
che non guasta mai, dichiaran-
do che l’Atalanta è più forte
della sua squadra. Vedremo sul
campo se si tratta di una bou-
tade o della verità, seppur ef-
fimera. Di sicuro conferma il
3-5-2 con due varizioni rispet-
to al match vinto con lo Spezia,
vale a dire i rientri di Zaniolo e
Mancini, assente per squalifi-
ca. In difesa i due ex Mancini e
Ibanez che affiacheranno
Smalling, quindi Karsdorp a
destra e Vinha a sinistra, in
mezzo Cristante insieme a Ve-
retout e Mkhitaryan che Mou-
rinho ha trasformato in centro-
campista, in attacco Zaniolo e
Abraham che in estate è stato
accostato più volte all’Atalan-
ta.

Giacomo Mayer

Esultanza nerazzurra dopo un gol di Mario Pasalic al Venezia Foto Mor
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Atalanta, devi soltanto crederci
IL COMMENTODiciamocelo senza troppi giri di parole: questa squadra può competere per il titolo

All’Atalanta cosa manca per
competere per lo scudetto?
Nulla. Lo dicono i numeri, lo
dicono le prestazioni, da tarare
ovviamente anche sul valore
degli avversari e su una serie A
che non è la Champions per
qualità e intensità. E all’Ata-
lanta non manca nulla per vin-
cerla. Partendo anche dal re-
cente passato. Tre terzi posti
consecutivi con due finali di
coppa Italia certificano che la
Dea è già una consolidata real-
tà da podio. Manca quell’ulti-
mo salto.

Negli ultimi due anni in un
quasi deja vu la squadra di Ga-
sperini ha perso lo sprint per il
secondo posto cadendo in casa
nel confronto diretto con l’In-
ter nell’agosto 2020 e con il
Milan nel maggio 2021. Per il
doppio salto che porta al titolo
però non manca nulla, come

hanno dimostrato le otto vitto-
rie in trasferta e un rendimento
che da ottobre è da titolo, con
26 punti nelle ultime 10 parti-

te.
Dea che migliora ogni anno,

grazie al lavoro quotidiano a
Zingonia, agli innesti mirati sul

mercato, alle sfide europee che
forgiano i suoi gladiatori. Un
anno fa mancavano una riserva
per i due esterni titolari e un
cambio per i mediani. Un anno
dopo ci sono Maehle, Zappa-
costa e Pezzella per le fasce e
c’è Koopmeiners in mediana.

Intervenire ancora per im-
plementare la rosa sembra dif-
ficile. E forse inutile. Forse un
anno fa mancava ancora un
pizzico di convinzione, di cini-
smo. Le vittorie sui campi della
Juventus, amministrando il
vantaggio e anestetizzando i
bianconeri, o a Napoli, rimon-
tando dal 2-1 al 2-3 negli ultimi
venti minuti, dimostrano che la
squadra di Gasperini ha impa-
rato a gestire le partite, a gestir-
le in maniera diversa, utiliz-
zando il freno quando occorre e
l’acceleratore che la contraddi-
stingue.

E senza il clamoroso palo di
Malinovskyi, che avrebbe si-
gnificato il 3-1 in apertura di ri-
presa contro l’Inter, probabil-
mente ci sarebbe anche la vit-
toria al Meazza da aggiungere
a questo elenco.

Ma la partita di Verona, 66
ore dopo l’eliminazione di
Champions, è un altro di quei
passaggi da ricordare: reduci
dallo choc del Villarreal, con-
tro una squadra che sta giocan-
do bene come l’Hellas, sotto di
un gol, in uno stadio caldo, ar-
riva una rimonta quasi sconta-
ta, da grande squadra.

“La vittoria domenica a Ve-
rona? È la dimostrazione che la
Champions ci ha fatto crescere
molto, ci ha fatto imparare
molto, soprattutto in termini di
esperienza, e lo si è visto nel
successo a Verona, su un cam-
po difficile contro una squadra
tosta, dove eravamo andati sot-
to. Devo fare i complimenti a
tutti i giocatori", ha sottolinea-
to, non a caso, il presidente An-
tonio Percassi. Togliendo pres-
sione alla squadra, ricordando
il suo mantra: “Prima di tutto la
salvezza, arriviamo a 40 punti e
il primo traguardo è ottenuto,
poi tutto quello che arriva è
guadagnato ed è bellissimo”.

Per cui cosa manca all’Ata-
lanta per lo scudetto? Intanto

manca quella fortuna assente a
settembre, ottobre e novembre
con tutti quegli infortuni, con
Zapata fuori con il Bologna e
Muriel che si infortuna prima
dell’intervallo, con Zapata non
al meglio contro la Fiorentina e
Muriel in tribuna. Con quei

punti persi in quelle prime
giornate oggi l’Atalanta sareb-
be a braccetto con l’Inter.

Per il resto se mancherà
qualcosa sarà Gasperini a dirlo,
in vista del mercato di gen-
naio…

Fabrizio Carcano

Festa al Bentegodi per la truppa di Gasperini al termine di una partita tiratissima. In basso, l’esultanza di Teun Koopmeiners, autore del gol decisivo Foto Mor
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Mercato, un puzzle difficile
VERSO GENNAIO Miranchuk e Piccoli possono partire. Boga sullo sfondo. Origi: ingaggio super

Il possibile mercato inver-
nale dell’Atalanta dovrebbe ri-
guardare, salvo clamorose sor-
prese, solo il reparto avanzato.
Negli altri settori, come più
volte ha ricordato lo stesso
Gian Piero Gasperini, c’è ab-
bondanza con due giocatori
per ruolo. Questo non signifi-
ca che non possano arrivare ul-
teriori difensori o centrocam-
pisti ma sarebbero solo un sur-
plus per gli allenamenti, pro-
fili alla Ibanez, alla Sutalo, alla
Czyborra, per intenderci, ma
attenzione: i 17 slot per gioca-
tori non italiani al momento
sono esauriti, completi. Lo
scorso anno Kovalenko arrivò
in extremis colmando il vuoto
nei 17 lasciato dalla partenza
improvvisa del Papu Gomez.

Fatta questa premessa tutto
ruota intorno agli attaccanti,
con evoluzioni continue. La
convincente prova da titolare a
Verona di Aleksey Miranchuk
non ha affatto blindato l’attac-
cante moscovita, definito da
Gasperini “un giocatore forte,
fantastico”. Perché la chiosa
successiva di Gasp è stata tran-
ciante: “Miranchiuk per ren-
dere al meglio ha bisogno di
giocare sulla stessa fascia di
Ilicic e Malinovskyi. Un no-
stro errore nel costruire la
squadra, perché preferisce
partire da destra come Ilicic e
Malinovskyi". Come dire, ci
sarebbe bisogno di un giocato-
re che manovri sulla fascia si-
nistra e abbia caratteristiche
tecniche differenti dagli al-
tri…

La bella prestazione offerta
da Miranchuk al Bentegodi lo
ha rilanciato anche in chiave

mercato interno: il 26enne rus-
so ha confermato, dopo due
mesi e mezzo di panchina, di
poter fare bene nel nostro cam-
pionato, aumentando le atten-
zioni intorno a lui. Sassuolo,

Verona, Torino, Genoa. Lo
vogliono in tanti. Non è detto
che se ne vada, non fino a
quando non sarà certa la sua
alternativa.

Jeremie Boga resta sullo

sfondo: ha costi molto alti, vi-
cino ai 20 milioni, è ai margini
nelle rotazioni del Sassuolo e
ha segnato appena 4 gol dal-
l’estate 2020 in poi. Potrebbe
aver bisogno di mesi per ritro-

vare lo smalto di un anno e
mezzo fa. E senza il tesoretto
garantito dagli ottavi di finale
di Champions i conti finanzia-
ri vanno rivisti.

Poi ci sono i centravanti.

Roberto Piccoli non ha mai
avuto spazio. Ha segnato il gol
a Torino, ha segnato l’illusorio
gol annullato dal Var al Meaz-
za, ma sostanzialmente non ha
mai giocato. Alla soglia dei 21
anni un altro semestre di pre-
stito potrebbe farlo crescere
ulteriormente. E poi c’è Luis
Muriel. Intoccabile? Mica si-
curo. Lucio non è contento del
pochissimo spazio avuto da
novembre. Del resto Duvan
Zapata è intoccabile e con il
nuovo modulo con il doppio
trequartista il tandem cafete-
ros non si vede più, i due si
staffettano e la forbice ovvia-
mente è sbilanciata sul numero
91. Muriel, senza la vetrina
Champions, potrebbe essere
tentato da un’altra esperienza.
Lo vorrebbe la Juventus senza
un vero centravanti, con Mo-
rata contestato dai tifosi bian-
coneri. Ma a quel punto si in-
nescherebbe un domino: sa-
rebbe impensabile per Gaspe-
rini avere il solo Piccoli come
alternativa a Zapata. E a quel
punto servirebbe un altro cen-
travanti. Andando a scompor-
re un puzzle offensivo compli-
cato e ben amalgamato da due
anni e mezzo. Difficile rinun-
ciare a Muriel. Difficilissimo.
Non impossibile. Un nome al-
ternativo che sta girando è
quello del 26enne belga Di-
vock Origi, punta muscolare
del Liverpool: un anno fa gio-
cò da titolare contro l’Atalanta
ad Anfield e collezionò insuf-
ficienze in pagella. Ha espe-
rienza internazionale, ha an-
che un ingaggio molto alto…
difficile, difficilissimo.

Fabrizio CarcanoLa Juventus, alle prese con la grana Morata, ha messo gli occhi su Muriel: il colombiano può partire solo per un’offerta irrinunciabile
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Olympiakos da non sottovalutare
L’URNA DI NYONDue vecchie conoscenze al centro della difesa: Papastathopoulos e il nuovo arrivo Manolas

L’urna di Nyon ha riservato un avversario particolare per l’A-
talanta: i greci dell’Olympiakos. I biancorossi che rappresentano
il Pireo, comune greco della regione dell’Attica situato a circa 8
km in direzione sud-ovest del centro della capitale Atene, sono
una delle più importanti squadre elleniche e detengono il titolo di
campioni da ben due anni, nonché la testa della classifica nella
stagione attuale. L’Olympiakos è una squadra da non sottova-
lutare. Sicuramente non avrà la caratura delle avversarie affron-
tare fino a questo momento dai nerazzurri in Champions League,
ma in ogni caso è una formazione che segna molto e in grado di
mettere in difficoltà, soprattutto quando gioca tra le mura ami-
che. La Dea non ha molti trascorsi con le squadre greche. Ri-
cordiamo senza dubbio la sfida agli ottavi di Coppa delle coppe
contro l’Ofi Creta, con la gara di andata disputatasi il 21 ottobre
1987. In quell’occasione i nerazzurri guidati dall’immenso Emi-
liano Mondonico persero per 1-0, senza riuscire a ribaltare la rete
subita al 17’ del primo tempo. Nella sfida di ritorno del 3 no-
vembre 1987 però la musica cambiò perché Strömberg e com-
pagni si imposero per 2-0 con le reti di Nicolini e Garlini. Quello
fu l’anno della magia a tinte nerazzurre. L’Atalanta infatti di-
sputava il campionato di Serie B e arrivò a giocarsi la semifinale
di una competizione tanto importante contro il Malines. Momen-
ti magici e amarcord per tutti i grandi tifosi atalantini che ancora
oggi faticano a rimpiazzare con un altro dei tanti traguardi in-
credibili raggiunti dalla Dea in questi anni quel momento così
bello, così festoso e così indelebile nella mente di tutti. Ecco cosa
crea il calcio: magia. Perché quel 20 aprile 1988 allo stadio c’e-
rano tutti. Tutta Bergamo. All’incirca 40 mila furono le presenze
allo stadio. Una calca mai vista e un popolo unito per un grande
sogno. Un sogno che svanì quella sera stessa, ma che alberga
ancora nei cuori di tutti i bergamaschi. Adesso tocca all’Atalanta
di Gian Piero Gasperini portare in alto i cuori degli atalantini.
L’Europa League è una competizione nata proprio dalla famosa
Coppa delle coppe. Che sia un segno? Che sia arrivata finalmente

l’ora di alzare un trofeo dopo tanto tempo? Staremo a vedere. Di
certezza rimane solo la volontà da parte di tutta la squadra di
provare a fare il meglio in qualsiasi competizione si giochi. Tor-
nando ai prossimi avversari della Dea ci sono volti noti tra i
giocatori dell’Olympiakos. Uno fra tutti Konstantinos Manolas,
detto Kostas, fino a pochi giorni fa difensore del Napoli ed ex
Roma. Oltre a lui i nerazzurri ritroveranno un’altra vecchia co-
noscenza: il difensore Sokratis Papastathopoulos. L’attuale ca-
pitano dell’Olympiakos militava infatti nella stagione
2018/2019 nel Borussia Dortmund che l’Atalanta affrontò du-
rante i sedicesimi di Europa League. In quell’occasione giocò

entrambe le partite, aiutando i suoi a portare a casa la quali-
ficazione per gli ottavi della competizione. La prima sfida di
questa nuova avventura atalantina si disputerà il 17 febbraio
2022 al Gewiss Stadium di Bergamo e noi non vediamo l’ora di
raccontarvi un’altra incredibile pagina di calcio a tinte neraz-
zurre.

Mattia Maraglio

Atene: paradiso dell’antichità, città di storia e
democrazia, nonché filosofia, arte e politica. Si di-
ce che tutto nacque ad Atene e da lì prese vita l’i-
dea di Europa che si sarebbe sviluppata in seguito.
Cosa potranno visitare i nostri tifosi atalantini in
trasferta in terra greca il prossimo 24 febbraio?
Davvero una quantità immane di cose. Partiamo
dalla più familiare: i propilei. Come? Quelli di
Porta Nuova? Ovviamente no. Quelli furono pro-
gettati nel 1828 dall’ingegnere Giuseppe Cusi,
prendendo spunto dalle porte urbane di grandi cit-
tà come Parigi, Vienna e Milano. La loro costru-
zione terminò nel 1837 e da allora risiedono al
centro del cuore pulsante di Bergamo. In Grecia
invece parliamo dei monumenti dell’Acropoli
ateniese arroccati a 156 metri sopra il livello del
mare. Questo luogo meraviglioso è naturalmente
patrimonio dell’Umanità e al suo interno possia-
mo trovarci nientemeno che il Partenone e il tem-
pio di Nike, costruzioni che contribuiscono a fare
in modo che l’Acropoli sia definita come il più
grande complesso architettonico dell’antica Gre-
cia. Rimanendo in tema di grandezza ai piedi del-
l’Acropoli si può ammirare l’Agorà, il vero centro
della nascita della politica. Quest’area ha una di-
mensione di 12 ettari e ha al suo interno il bellis-
simo tempio di Efesto. Per tornare un po’ con i pie-
di per terra come si suol dire e passare dai temi
aulici a quelli più popolari è consigliatissima la vi-
sita a Monastiraki, che il mio correttore automa-
tico converte immediatamente in Monasterolo,
giusto per continuare con le analogie tra Atene e
Bergamo. Monastiraki è un quartiere molto popo-
lare nella capitale greca ed è infatti l’anima della
città grazie alle sue innumerevoli bancarelle e co-
lori. Oltre ai mercati possiamo trovare ben due

cattedrali e una moschea. Se invece desiderate re-
spirare l’aria del mare sono consigliate le spiagge
di Alimos e quelle del distretto di Vouliagmeni.
Andare in trasferta si sa mette una gran fame. I ti-
fosi bergamaschi sono dunque invitati ad abbuf-
farsi nei ristoranti ateniesi, ma prestate attenzione
a quello che mangiate. Come è noto infatti i greci
sono soliti abbondare con le spezie, particolarità
che potrebbe portarvi ad abusare delle ottime be-
vande alcoliche tipicamente locali. Una tra tutte il
cosiddetto “Ouzo”, che vi verrà servito prima, do-
po, durante (un’altra analogia?) i vostri pasti.
Questo particolare liquore a base di anice è dav-
vero molto diffuso in tutta la Grecia e viene servito
in piccoli bicchieri caratteristici. Oltre all’Ouzo
potrete assaggiare il vino da tavola “Retsina”, pro-
veniente proprio dall’antichità e conosciuto come
vino resinato. Se volete invece mangiare dei piatti
tipici non potete non provare la Moussaka, pietan-
za simbolo di questo territorio. La Moussaka si
prepara con melanzane, patate, carne macinata,
besciamella molto cremosa e formaggio. Abbia-
mo poi il Souvlaki, sorta di spiedino con carne di
maiale, pollo o anche agnello e il Gyros, una sorta
di carne simile a quella del kebab. Non perdetevi
poi le verdure, le olive e l’olio soprattutto. Con-
cludete con un ottimo yogurt greco, rinomato in
tutto il mondo. Siamo sicuri che i bergamaschi sa-
pranno apprezzare tutte queste meraviglie del
mondo greco e sarà bellissimo vedere i tifosi ne-
razzurri riempire le strade di Atene e colorarle an-
cor di più con la loro allegria. Attenzione però alle
frange più violente del tifo perché anche tra i tifosi
dell’Olympiacos vi sono elementi che si sono resi
protagonisti di diversi scontri con altre tifoserie.

Mat.Mar. Atene, una vista dell'Acropoli e dell'area urbana della capitale greca dal Licabetto

Il bentornato a Manolas sui social dell’Olympiakos

Sokratis Papastathopoulos ai tempi del Genoa

ATENE, IL PARADISO DELL’ANTICHITÀ
TRASFERTE EUROPEE Città di storia, democrazia, filosofia, arte e politica. Viaggio alla scoperta della capitale greca
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MOU TRA LUCI E OMBRE
LO SPECIAL ONE Roma con ottime potenzialità ma negli scontri diretti il rendimento è da incubo

Ad undici anni di di-
stanza dal magico ‘Tri-
plete’ vinto sulla panchi-
na dell’Inter, José Mou-
rinho ha fatto nuovamen-
te capolino sul palcosce-
nico del campionato ita-
liano accettando la pro-
posta di guidare il nuovo
corso della Roma. Dopo
la conclusione della sua
ultima parentesi inglese
alla guida del Tottenham,
lo Special One è rimasto
senza squadra soltanto
per una manciata di set-
timane, quando il 4 mag-

gio la società capitolina
ha sorpreso tutti ufficia-
lizzando l’ingaggio del
tecnico lusitano. Dal mo-
mento del suo approdo
capitolino, le aspettative
della piazza romanista si
sono impennate in manie-
ra vertiginosa ma i primi
sei mesi da guida tecnica
a tinte giallorosse hanno
tracciato il profilo di una
squadra dal rendimento
altalenante, nonché alla
ricerca di un’identità an-
cora tutta da definire. Il
battesimo in giallorosso

si è concretizzato nei pre-
liminari della neonata
Conference League dove
i capitolini hanno regola-
to i turchi del Trabzon-
spor, guadagnandosi il
pass per la fase a gironi
della competizione. Poi è
iniziato il campionato e,
dopo un’illusoria parten-
za sprint con tre vittorie
su tre, i limiti sono emersi
in maniera evidente. Con
lo Special One al timone,
la Roma ha vinto nove
partite su diciassette, in-
cassando ben sette scon-
fitte. Nella fattispecie è
semplicemente da incubo
il rendimento negli scon-
tri diretti. Un pareggio
con il Napoli e poi solo
sconfitte: ko nel derby,
sconfitta a Torino con la
Juve e tonfi casalinghi
contro Inter e Milan. Un
rendimento a singhiozzo
che proietta i giallorossi
alla sfida del Gewiss Sta-
dium con una classifica
che recita sesto posto a
braccetto con la Juve. De-
cisamente più positivo il
percorso in Conference
League, al netto di avver-
sari ampiamente alla por-
tata. I giallorossi hanno
vinto il loro raggruppa-
mento composto da
CSKA Sofia, Zorya
Luhansk e Bodø/Glimt.
Proprio contro i norvege-
si, però, Mourinho ha in-
cassato quella che proba-
bilmente è destinata a di-
ventare la più grande fi-
guraccia europea della
sua lunga e vincente car-
riera. Il 6-1 finale in fa-
vore della truppa scandi-
nava rappresenta il punto
più basso dei primi sei
mesi del portoghese a
Roma. A livello tattico,

come detto, la squadra è
ancora alla ricerca di una
sua definizione. Partito
con l’impianto del
4-2-3-1, l’ex allenatore
dell’Inter ha poi optato
per una vera e propria ri-
voluzione di natura tatti-
ca in seguito al clamoro-
so crollo in terra norvege-
se. Lo Special One ha ri-
spolverato la difesa a tre,
imbastendo il centrocam-
po con un interno in più e
affiancando al riferimen-
to avanzato Abraham un
altro uomo chiamato ad
agire da seconda punta. Il
cambio modulo, per ora,
ha funzionato a targhe al-
terne e, in tal senso, an-
che la grana infortuni non
ha facilitato l’assorbi-
mento del nuovo sistema
di gioco. E se quando si
volge verso la fine del-
l’anno è doveroso trac-
ciare dei bilanci su quan-
to fatto, non è reato evi-
denziare che l’accoppiata
Roma-Mourinho stia
viaggiando sotto la linea
della sufficienza. In favo-
re del timoniere lusitano,
va detto che a differenza
delle precedenti (e vin-
centi) avventure, in quel
di Roma si trova a guida-
re una squadra futuribile
con un progetto ideato e
pensato sul medio lungo
termine. Una sfida diffe-
rente per uno abituato a
guidare i cosiddetti ‘in-
stant team’. Quelli del
tutto e subito, per inten-
derci. Per questo motivo
sarà molto complicato,
quantomeno a stretto giro
di posta, rivedere Mou
dominare sul palcosceni-
co italiano. Parola d’ordi-
ne: pazienza.

MDC

A undici anni dal triplete interista, Mourinho è tornato in Italia
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Mancini, Ibañez e la carica degli ex
ATA L A N TA - R O M A Tra i giallorossi anche Bryan Cristante mentre Spinazzola è ancora infortunato

Tra i contenuti più interessanti della sfida tra
Atalanta e Roma c’è sicuramente quello del-
l’incrocio tra i tanti ex – da una parte e dal-
l’altra - che animeranno la sfida del Gewiss
Stadium. Partiamo da chi oggi veste il giallo-
rosso ma che in un passato molto recente è sta-
to proiettato sul palcoscenico tricolore grazie
alle prestazioni maturate in maglia nerazzurra.
Profili quasi tutti rintracciabili nel pacchetto
difensivo in dotazione a José Mourinho. Gia-
nluca Mancini è già diventato uno dei fede-
lissimi dello Special One. Il centrale classe
1996 è approdato alla Roma nella stagione
2019-2020 e da quel momento ha disputato più
di cento partite nel giro di due anni e mezzo. In
una parola: imprescindibile. Mancini, a Ber-
gamo, ha speso i due anni precedenti al suo
sbarco nella capitale: 48 presenze e 7 goal con
la maglia della Dea, a confermare un’etichetta
da difensore con il vizietto del goal. Non ci
sarà, ovviamente, l’ex Leonardo Spinazzola
out per infortunio dai quarti di finale di Euro
2020. Ci sarà eccome, invece, Roger Ibañez
che a Bergamo ha vestito i panni della meteora:
due sole presenze, delle quali una nella notte di
Donetsk che ha consegnato alla Dea la prima
storica qualificazione agli ottavi di Champions
League. Risalendo il campo verso la mediana
ecco un altro esponente giallorosso passato
dalla Città dei Mille: stiamo ovviamente par-
lando di Bryan Cristante, sempre più punto fer-
mo del pacchetto di mezzo della Roma. Di re-

cente guarito dal Covid, il centrocampista az-
zurro ha giocato per un anno e mezzo agli or-
dini di Gian Piero Gasperini. Acquistato nel
gennaio del 2017, è stata l’annata seguente
quella della grande affermazione: 12 goal in 47
partite distribuite tra campionato ed Europa
League. Numeri che hanno spinto lo stato mag-
giore del club romanista a sborsare una trentina
di milioni – tra prestito oneroso, diritto di ri-
scatto e bonus veri - nell’estate seguente per
portare il calciatore nella capitale. Le vecchie
conoscenze, però, non mancheranno anche su
sponda opposta. Ci sarà Rafael Toloi, sempre
più totem nerazzurro nonché campione d’E u-
ropa con l’Italia, che in giallorosso ha vissuto
una parentesi fatta di più ombre che luci: per lui
solo sei mesi e cinque presenze all’ombra del
Colosseo. Il centrale difensivo atalantino gio-
cherà dal 1’ contro quello che è stato, seppur
per poco tempo, il suo passato. Lo stesso com-
pito toccherà anche a Davide Zappacosta. Tra
le diverse esperienze che il laterale classe 1992
ha maturato sul suolo italico c’è anche quella
con la casacca della Roma nella stagione
2019-2020. Una avventura di breve durata e
vissuta senza le luci della ribalta ma, al con-
trario, condita da tanta sfortuna: per lui, quella
agli ordini di Paulo Fonseca, fu una stagione
costellata dai tanti infortuni culminata con la
rottura del legamento crociato. Oggi, soltanto
un brutto ricordo.

MDC

Ibañez e Mancini a contrasto con Duvan Zapata durante un Roma-Atalanta. In basso il difensore brasiliano festeggia con Cristante, altro ex del match, dopo una rete dei giallorossi Foto Mor
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Miranchuk e Pezzella, tiri mancini
LE SORPRESE Ottime prestazioni a Verona ma il russo potrebbe comunque partire a gennaio

Gli antieroi che provano a scalare le gerarchie
nell'Atalanta vestono il 59 e il 13. E non potreb-
bero essere più diversi, a parte la predilezione per
il sinistro. Uno ha appena ricevuto un favore dal-
l'altro, anche se la sensazione è che dalla prossima
annata la sua maglia si libererà azzerando la ca-
sella da extracomunitario. Al "Bentegodi" i loro
tiri, o passaggi, mancini, oltre ad aver costruito
metà dell'opera del sesto bottino pieno di fila, so-
no stati un grido di dolore. La manina alzata per
sussurrare al mister "ci siamo anche noi, ci calia-
mo l'elmetto e la causa ha due soldatini in più".

Il primo viene definito da chi conta "giovane di
prospettiva" mentre è un '97 e non un under, il se-
condo addirittura bollato come “errore di costru-
zione della squadra, perché a partire in quella po-
sizione sono già in due e lui dovrebbe adattarsi".
Roba da stroncare psicologicamente anche il pro-
fessionista più scafato. Ma Aleksey Miranchuk,
finché quella maledetta finestra invernale non gli
si sarà spalancata davanti, ha intenzione di con-
tinuare a respirare a pieni polmoni il suo diritto sa-
crosanto di reclamare un posto purchessia. A di-
spetto del foglio di via consegnatogli nel dopoga-
ra a Verona nel primo vero acuto stagionale a mesi
e mesi dall'assist per il definitivo, quanto inutile
col senno di poi, 2-2 di Villarreal in apertura di
girone di Champions League il 14 settembre scor-
so, per sparire in seguito nel classico cono d'om-
bra proiettatogli addosso dal duo Ruslan Malinov-
skyi-Josip Ilicic. Idem con patate Giuseppe Pez-
zella, beneficato dalle montagne russe fisico-tec-
nico-tattiche di uno Joakim Maehle che senza la
maglia della Danimarca tutto sembra tranne un
supereroe.

Essere reduci da assist, per di più con un accen-
no di serpentina dialogando con Luis Muriel, e
gol-rompighiaccio sistemandosela sul piede pre-
ferito per un appoggino comodo quanto intelli-
gente, non frutterà certo al laterale e all'attaccante,
la strana coppia di riserve designate, il regalo sotto
l'albero di chissà quali spazi in mezzo al tourbillon
dei turnover continui di Gian Piero Gasperini, che
quando ti appiccica etichette addosso giudicando-
ti senza falsa pruderie hai voglia a staccartele di
dosso. Soprattutto il russo, i cui precedenti da ti-
tolare contro Fiorentina e Salernitana, col suben-
trato sloveno a dare la palla a Duvan Zapata per la

zampata risolutrice, possano essere usati a suo
vantaggio: prestazioni tremende e avulse dalla
manovra, dallo schema, da tutto.

La perdurante assenza di Robin Gosens, per
converso, ha fatto non bene ma benissimo all'ex
Parma, agevolandogli l'inserimento in un gruppo
implacabile con chi resta sotto gli standard mini-
mi di letture, doti individuali e disponibilità ad ac-
collarsi la propria parte di sacrificio per i traguardi
comuni. Il tris secco dal kick-off Udinese-Vene-
zia-Verona ha portato al centinaio le presenze to-
tali in A del napoletano cresciuto tra Monteruscel-
lo e Palermo, svezzato da Udinese, Genoa e Par-
ma, fisicatissimo e atletico, qualcosa che al Gasp
piace. Quanto ad arrotondare la scarpa per il cross
o la conclusione diretta, vedasi l'evoluzione del-
l'altro tuttosinistro del Reno, mezzo tulipano di
sangue, mezzala al torneo del sabato dalle sue par-
ti da ragazzo quasi adulto e quindi terzino. Non
che fosse difficilissimo accomodarla a Teun
Koopmeiners, dalla botta chirurgica, per il terzo
dei quattro alla neopromossa. Intanto è dieci volte
meglio di Johan Mojica, il terzo colombiano ar-
rivato nell'estate del 2020 insieme ai suoi degni
compari a destra Fabio Depaoli e Cristiano Pic-
cini, l'uno inadatto e l'altro con qualche imbarazzo
a metterci la gamba per via della vecchia (oddio,
mica tanto) frattura valenciana alla rotula: appa-
rizione contro lo Spezia e via. A gennaio, come gli
altri.

Un'eredità difficoltosa, sul lato che ha esaltato
qualcuno fungendone da rampa di lancio, leggi
Spinazzola e anche il bi-fascia Castagne, consu-
mando altresì o spedendo altrove chi non poteva
reggerne gli oneri e i ritmi oppure aveva poco mi-
nutaggio tra i vari Dramé, Ali Adnan, Reca, Arana
e Czyborra per finire coi vivaisti parcheggiati
Matteo Ruggeri e Davide Ghislandi (lui destro,
però). Tre su dieci in campionato da intoccabile e
lo stesso numero di comparsate in Champions
parlano per chi era parso un innesto per far numero
o poco più. Paradossalmente ma non troppo, con-
siderando che secondo l'uomo seduto sulla tolda
di comando si pesta i piedi col duo in premessa, il
centrocampista offensivo e il fantasista anarchico
riciclati a punte pure, il ben più fine e tecnico Lyo-
sha è stato dichiarato ufficialmente pastone per i
pesci nell'enorme acquario del calciomercato di

riparazione. In uscita, of course. Il guaio è che ad
agosto-settembre, in coda all'annata atalantina più
negativa e spenta in assoluto, San Giuseppe aveva
perso il tocco miracolistico e decisamente pure la
volontà di restare a scaldare la sedia, dallo spo-
gliatoio al rettangolo verde che non mente mai.
Dato per morto, alla fine non s'è mosso, sbarrando
la strada all'ex Lokomotiv Mosca. E sì che è pro-
prio bravo, il gemello di Anton. 8 palloni nel sacco
in 41 presenze condite da 3 smazzate decisive per
chi poi ha avuto l'onere di metterla non sono bru-
scolini. Per gli smemorati, nel 2020-2021 l'aveva
pareggiata con l'Inter, insaccandola ancora prima
al battesimo del fuoco in ciascuna delle tre mani-
festazioni: a Herning col Midtjylland per chiudere
il poker del 21 ottobre, in campionato l'8 novem-

bre nell'1-1 portogli da Luis Muriel nella trazione
anteriore totale nell'ultimo spicchio (4-2-3-1, sa-
rebbe forse il suo modulo) per poi siglarne da cam-
bio in corsa uno ciascuno nelle cinquine a Crotone
(a uno), Bologna e Parma (a due), e infine nei 3-1 e
3-2 contro Cagliari e Lazio, da titolare a elastico
tra vertice destro e trequarti (destro) al Colonnello
ucraino, quindi sul centrosinistra, nell'ottavo e nel
quarto di gennaio della Coppa Italia. Apertura e
matchball, tanto per servire. Fa così brutto tenersi
stretto un simile elemento di qualità, che già dal-
l'aspetto gentile non rivelava fin dall'origine ine-
sistenti caratteristiche di forza bruta o pressing sul
portatore di palla, mai nelle sue corde? Chi so-
pravvivrà al mercato di gennaio, vedrà.

Simone Fornoni

Chissà se l'Atalanta arriverà a giocarsi l'Eu-
ropa, inteso come simulacro da portarsi a Zin-
gonia per tenerselo stretto al cuore e alla propria
storia, il prossimo 18 maggio al "Ramon San-
chez-Pizjuan". Pensate che significati avrebbe
trionfare nel santuario del buen retiro del Papu
Gomez, da bergamasco onorario a sivigliano nel
giro di un mese di liti con la proprietà e l'alle-
natore. Alla faccia della bandiera ammainata e,
magari, proprio con lui come scoglio in cui evi-
tare d'incagliarsi per alzarla, finalmente. Anno
che percorri, sorprese che trovi. Chiuso comun-
que con diversi botti, compresa ahinoi la botta
sulla carrozzeria, il foppone da grandinata del-
l'eliminazione ai gironi della coppa dalle grandi
orecchie, un 2021 da record assoluto per il gi-
rone d'andata, oltre il giro di boa c'è l'Europa
League ad aspettare a braccia aperte i portacolori
della Bergamo del pallone.

Un abbraccio che si spera non mortale, nel tur-
no di knockout contro l'Olympiacos, per sfug-
gire al tetro ricorso storico del 15 e 22 febbraio di
quattro rivoluzioni terrestri or sono col Borussia
Dortmund della vecchia conoscenza genoan-ga-
speriniana Sokratis Papastathopoulos, lo scio-

glilingua ritrovato, appena raggiunto al Pireo dal
fresco ex Napoli Kostas Manolas. La strada ver-
so la gloria del sospirato trofeo per far compa-
gnia alla Coppa Italia del '63 è lastricata di pie
intenzioni. Nel senso che potrebbero portare al-
l'inferno del calo e infine della ritirata, se non si
riusciranno a dosare efficacemente minutaggio e
pedine sullo scacchiere, su tutti e tre i fronti di
combattimento. Un ottovolante di partite per
guadagnarsi la finale e succedere al Villarreal
che l'ha estromessa dalla Champions League: ce
n'è di chilometraggio. Una mezza maratona, o se
volete una giostra estrema da giro della morte,
che dal secondo mese del 2022 attraverserà 15
volte l'incrocio pericoloso con l'avversario di
turno in campionato. Roba da mega turnover,
anche a partita in corso, com'è ormai abituato il
Profeta di Grugliasco. Va tenuto conto che dopo
quella invernale le tregue, sono a fine gennaio e,
dopo il 20 marzo per gli spareggi per l'accesso ai
Mondiali del Qatar. Nell'Italia, contro Macedo-
nia del Nord (il 24) ed eventualmente Portogallo
o Turchia (il 29, extra moenia), in teoria dovreb-
bero esserci i soliti Rafael Toloi e Matteo Pes-
sina; Merih Demiral in Portogallo (ibidem), Ru-

slan Malinovskyi con la sua Ucraina in Scozia
(ed eventualmente in Galles o Austria) e Ale-
ksey Miranchuk (difficile che sia ancora atalan-
tino, però) tra le mura amiche con la Polonia
(Svezia-Repubblica Ceca).

L'andata al Gewiss Stadium dei playoff-spa-
reggi di EL, chiamateli a piacere, il 17 febbraio
2022, è a metà del guado tra la Juventus da ri-
cevere a Bergamo per la venticinquesima e la
Fiorentina a cui rendere visita, col ritorno il 24
febbraio e la Samp ospite in coda al primo dei
tour de force fra i confini e oltre. Se i sorteggi
sono previsti per il 25 febbraio, agli ottavi di fi-
nale il 10-17 marzo, invece, si intersecherebbero
Roma (6 marzo, ventottesima), Genoa in casa in-
dicativamente tre giorni dopo l'andata e Bologna
nello stesso lasso di tempo dopo il retour match.
L'urna di Nyon si scomoderà un'ultima volta il
18 marzo successivo con l'estrazione di due ab-
binamenti a botta. I quarti del 7-14 aprile, per
soprammercato, si aggroviglierebbero nel post
Napoli alla trentunesima, verosimilmente una
sfida al vertice in zona CL, con gli impegni nella
tana del Sassuolo e all'ombra della Maresana col
Verona. Quanto alle semifinali del 28 aprile e 5

maggio, seguendo lo stesso schema, ecco il Ve-
nezia alla trentaquattresima a tirare la volatona
alle due partitissime alle soglie dei sogni con la
Salernitana nel bel mezzo e lo Spezia in chiusura
del cerchio.

Una settimana prima dell'utopia andalusa, in-
fine, potrebbe esserci all'Olimpico di Roma il
terzo assalto in un quadriennio al trofeo della
coccarda. Prendendo la rincorsa dall'ottavo sec-
co ricevendo i lagunari di Paolo Zanetti, il 12 o
19 gennaio o giù di lì, i quarti del 9 febbraio,
sempre in gara unica nell'impianto di chi ha il
numero di testa di serie più basso (l'1 è della Ju-
ventus campione in carica, quindi si segue l'or-
dine di classifica dello scorso campionato), sa-
rebbero contro la vincente di Napoli-Fiorentina.
Solo dalle semifinali, insomma, previste il 2
marzo e il 20 aprile 2022, si spalancherebbe la
strada del trivio a rischio di autoscontro: lì, dal-
l'altra parte, una tra Juventus, Sampdoria, Sas-
suolo e Cagliari. A leggersi il programma tutto
d'un fiato c'è da chiamare in causa un saturime-
tro, ma tant'è: i Gasp-boys alle lunghe rincorse
sono abituati.

S.F.

Aleksey Miranchuk Giuseppe Pezzella

L’impatto dell’Europa League sul calendario
DEA EUROPEA Obiettivo Siviglia: se l’Atalanta dovesse arrivare in fondo, avremmo tre mesi intasatissimi
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Genoa, un calvario continuo
I PROSSIMI AVVERSARI La stagione del Grifone tra infortuni, sconfitte e cambio di allenatore

Dopo il big match interno contro
la Roma, l'Atalanta sarà chiamata al-
l'ultima fatica del girone di andata
martedì 21 dicembre alle 20.45 sul
campo del Genoa. La prima fetta di
stagione della formazione rossoblù è
stata decisamente travagliata: lo te-
stimonia sia il cambio di guida tec-
nica che societaria. L'avvento in
panchina di Shevchenko ad oggi non
ha portato il cambio di marcia spe-
rato: prima del test con la Lazio pre-
visto per venerdì 17 dicembre, l'ex
bomber rossonero ha collezionato un
pareggio e quattro sconfitte. Il pas-
saggio del turno agli ottavi di Coppa
Italia dopo l'affermazione interna
sulla Salernitana ha in parte alleviato
la delusione che si respira nell'am-
biente. Che squadra si troverà di
fronte tatticamente la Dea? Il tecnico
ucraino non ha snaturato il 3-5-2 del
predecessore Ballardini. Tra i pali
l'esperienza è racchiusa tra i guan-
toni di Sirigu, davanti a lui un ter-
zetto difensivo che spesso ha cam-
biato i suoi interpreti. Sul centro de-
stra nelle ultime settimane è stato
preferito Vanheusden, con Masiello
al centro e capitan Criscito sul centro
sinistra, ma le alternative rappresen-
tate da Bani, Biraschi e Vasquez non
sono da trascurare. Il centrocampo è
composto da due esterni chiamati al-
la doppia fase difensiva e offensiva:
sulla corsia destra Ghiglione è il pre-

diletto, con il giovanissimo Cambia-
so su quella mancina (Sabelli e Fa-
res, quest'ultimo infortunato, i sosti-
tuti naturali). Il play è Badelj, con
Sturaro ed Hernani ai suoi fianchi, in
attesa che Rovella si ristabilisca dal
suo recente infortunio. Behrami è un
jolly ormai collaudato, Galdames in-
vece è un oggetto misterioso. Nem-
meno il fronte avanzato può certa-
mente sorridere, considerando i tan-
tissimi problemi fisici degli attac-
canti a disposizione di Sheva. Le
speranze di ripresa sono affidate al
bomber Destro, le statistiche dicono
che il Grifone dipende dai suoi gol.
Il compagno di reparto ideale sulla
carta è Pandev, anche perché Caice-
do ad oggi è stato praticamente a
guardare. Le altre carte Ekuban, Kal-
lon e Bianchi non sembrano attual-
mente in grado di garantire un salto
di qualità nella lotta alla salvezza
che si annuncia infuocata. Il mercato
di gennaio rivoluzionerà l'organico,
la dirigenza è già al lavoro per ga-
rantirsi qualche colpo low cost per
colmare le lacune tecniche. L'Ata-
lanta dovrà approfittare delle debo-
lezze, anche psicologiche, del Genoa
per regalarsi vacanze natalizie con i
fiocchi e dare l'appuntamento ad un
2022 a ritmi serratissimi tra campio-
nato, Coppa Italia ed Europa Lea-
gue.

Norman Setti

Andriy Shevchenko, qui con il suo fidato collaboratore (ed ex compagno al Milan) Mauro Tassotti

Finora l'approdo in panchina dell'ex
bomber rossonero Andriy Shevchenko
non ha detto bene al Grifone. Il recente
derby della Lanterna con la Sampdoria
l'ha confermato senza mezzi termini:
una squadra incapace di proporre un gio-
co efficace e ficcante, in totale balia dei
blucerchiati che hanno vinto con pieno
merito. Le attenuanti però non mancano
e sono dalla parte del tecnico ucraino: i
tantissimi infortunati ne hanno compli-
cato le scelte, anche se da questo Genoa
ci si aspettava di più almeno sotto il pro-
filo caratteriale, considerando gli stimo-
li provenienti dalla stracittadina. Da
quando ha rimpiazzato Ballardini, le sta-
tistiche sono tristi ed impietose: con il
derby perso, sono cinque le gare di cam-
pionato con Sheva allenatore e il taccui-
no recita 1 pareggio e 4 sconfitte. Da sot-
tolineare inoltre che la rete del rientrante
Destro con i blucerchiati è stata la prima
del nuovo corso, con la squadra che ne
ha incassate 10 (dati aggiornati prima
del match esterno con la Lazio di vener-
dì 17 dicembre alle 18.30). Numeri da
sabbie mobili della retrocessione, zona
in cui il Genoa è invischiato dall'inizio
dell'attuale Serie A. L'unica luce nel
buio è stata la qualificazione agli ottavi
di Coppa Italia grazie al successo di mi-
sura per 1-0 sulla Salernitana a Marassi.

Attorno al Grifone il clima non è certo
dei migliori. Il compito fondamentale
del mister è in primis quello di ridare
credibilità ad un club che nel giro di po-
chi mesi ha cambiato anche la proprietà,

non solamente la guida tecnica. Al ter-
mine del duello perso con la Samp in
maniera netta, la dirigenza ha conferma-
to di voler puntare su Shevchenko per un
progetto a lungo termine. Parole di cir-
costanza o che corrispondono a verità?
Lo scopriremo solo vivendo, o meglio
sul campo.

Anche la società dovrà fare il suo nel
mercato di gennaio per potenziare una
rosa che ha lacune in ogni reparto.
Johannes Spors, general manager, è già
al lavoro per programmare le prossime
mosse. Il Genoa è pronto a sfruttare tutte
le possibili occasioni che capiteranno. In
entrata il nome più caldo sembra quello
di Yaremchuk, che ha un valore acces-
sibile e conosce già l'allenatore ucraino
dai tempi della Nazionale. Dal Milan
potrebbero arrivare i vari Castillejo,
Conti e Gabbia, che sono già rodati per
la Serie A, ma spesso soggetti ad infor-
tuni. Rimane caldo anche il nome del-
l'atalantino Miranchuk che potrebbe es-
sere liberato dalla Dea nonostante la
fiammata del recente gol all'Hellas. In
uscita invece ci sono soprattutto Ekuban
ed Hernani, che hanno ampiamente de-
luso le aspettative. Attenzione però in-
fine a Caicedo, i cui infortuni hanno sol-
levato più di un dubbio: ovviamente alla
base c'è la volontà di non rafforzare nes-
suna diretta concorrente. La rivoluzione
è vicina. La certezza, per ora, si chiama
Sheva. Ancora per quanto? Bella do-
manda.

No. Se.

Goran Pandev con l’ex atalantino Ibañez durante Genoa-Roma. Sheva punta sui gol del macedone e di Destro

SHEVCHENKO È GIÀ AD UN BIVIO
L’ALLENATORE DEL GRIFONE Troppi infortuni, pochi punti. Intanto la proprietà guarda al mercato di gennaio
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Gasp: “Non siamo l’anti-Inter”
IL MISTER ”Viviamo alla giornata. Oggi pensiamo alla Roma, poi ci concentreremo sul Genoa”

ZINGONIA - “Per un allenatore mangiare il
panettone è un grande traguardo. Se poi
glielo regalano i giornalisti, tanto me-
glio”. La battuta finale di Gian Piero Ga-
sperini alla vigilia della Roma ne rivela
tutta la soddisfazione per un periodo di tre-
gua dalle coppe destinato a durare fino al-
l'ottavo di Coppa Italia col Venezia e i due
knockout di Europa League con l'Olym-
piacos: “Squadra forte e impegnativa, do-
vremo mettercela tutta per passare il tur-
no. Ma adesso pensiamo al fieno in casci-
na in campionato, dove non siamo l'anti
Inter perché abituati a vivere alla giorna-
ta: sabato la Roma, martedì il Genoa.
Chiudere bene il girone d'andata è già si-
gnificativo”.
GASPERINI E L'AUTOSTIMA. “Dob-
biamo migliorare il nostro rendimento in
casa. Con la Roma è una partita di cartello
cui arrivare molto concentrati, senza pen-
sare al Natale. In tre giorni si chiude il gi-
rone d'andata, che è già significativo. Stia-
mo bene, a parte Gosens. Abbiamo una
bella testa: quando vinci a quel modo a Ve-
rona, vuol dire che l'autostima cresce”.
GASPERINI E MOURINHO. “Mouri-
nho è un grande allenatore, i suoi successi
parlano per lui. E' attardato in classifica,
che però resta piuttosto corta. Ha portato
entusiasmo alla piazza, il campo è un'altra
cosa ma sono convinto che riuscirà a mi-
gliorare la qualità della sua squadra. E'
umano anche lui come tutti: è solo all'ini-
zio del percorso. Dice di non essere al no-
stro livello? Quello sono i risultati a sta-

bilirlo. Domani è importante, l'ambiente
spinge molto, abbiamo l'autostima molto
alta, siamo determinatissimi. L'avversario
di turno ha un reparto d'attacco che vale le
migliori squadre. Abraham e Zaniolo sono
molto forti, ma anche il contorno lo è: mi
pare una squadra attrezzata in tutti i re-
parti, non soltanto in attacco”.
GASPERINI E L'ATTACCO. “Zapata
sta dimostrando che a trent'anni si può mi-
gliorare ancora in tutto, come personalità
e tecnica. Un periodo straordinario. Mu-
riel sta tornando quello che ci serve dopo
una lesione molto seria. Miranchuk, Ma-
linovskyi e Ilicic prediligono partire dalla
stessa parte. Per necessità si fanno adat-
tamenti: Marten de Roon fa anche il difen-
sore, quei tre tendenzialmente ci sono me-
no portati. Aleksey è forte, ha talento, ha
tecnica, ha avuto inizialmente difficoltà
d'inserimento anche per la lingua, è di
un'educazione e di un'umiltà incredibile.
Conta il campo, però. Quando abbiamo in-
cominciato a finalizzare il nostro gioco,
abbiamo anche iniziato a marciare”.
GASPERINI E LA GIOSTRA DEL
GOL. “Ci soddisfa particolarmente esse-
re andati in gol con 14 giocatori diversi.
Anzi, speriamo di aggiungerne uno o due.
Il momento di Zapata è straordinario, ha
una condizione fisica e mentale straordi-
naria. Ci sta facendo vedere di essere ul-
teriormente cresciuto come consapevolez-
za, volontà, determinazione e anche tecni-
ca”.

Simone Fornoni

Si tratta di una stilizzazione,
oltretutto di "un punto di vista
specifico di Città Alta", quindi
le polemiche via social e della
stampa locale sono ingiuste:
quello è lo skyline di Berga-
mo, discorso chiuso. Altro che
Torino. Non lascia spazio a re-
pliche né scampo il secco co-
municato stampa di Joma,
sponsor e fornitore tecnico
dell'Atalanta, circa la vexata
quaestio, in realtà sollevata dai
tifosi sui social e non certo per
iniziativa degli organi d'infor-
mazione, della maglia Christ-
mas Edition da indossare sa-
bato contro la Roma per essere
poi messa all'asta con ricavato
all'Associazione Amici della
Pediatria Onlus.“Relativa-
mente alle notizie riguardanti
il dettaglio dello skyline di

Bergamo presente sulla ma-
glia che l’Atalanta indosserà
in occasione dell’ultima gara
casalinga prima della sosta di
Natale, Joma Sport intende
confermare e sottolineare che
lo skyline inserito quale ele-
mento distintivo e principale
della maglia, realizzata e pro-
dotta appositamente da Joma
per la 12ª edizione del Chri-
stmas Match, è il profilo della
Città di Bergamo e non è ri-
conducibile a nessun’altra cit-
tà.Trattandosi di una stilizza-
zione, consapevoli che alcuni
dettagli possano non riman-
dare in modo fedele all’imma-
ginario collettivo, e soprattut-
to consci che vi siano molte-
plici rappresentazioni dello
skyline di Bergamo, nell’am-
bito della collaborazione che

ormai dalla stagione
2017/2018 ci vede partner
dell’Atalanta, abbiamo voluto
rappresentare un punto di vi-
sta specifico di Città Alta. Con
questa maglia, prodotta appo-
sitamente per il Christmas
Match 2021, in cui i colori del-
l’Atalanta si fondono con lo
skyline, abbiamo voluto dare
slancio ad alcuni elementi di
Bergamo, consapevoli soprat-
tutto del fatto che la maglia
sarebbe stata oggetto di un’at-
tenzione particolare visto lo
scopo benefico dell’asta nata-
lizia organizzata dalla Società
nerazzurra.Con molto ram-
marico prendiamo atto che
nessun organo di stampa, in
special modo locale, abbia
preventivamente contattato né
Joma né Atalanta per chiedere

informazioni sullo sklyline uti-
lizzato, prima di iniziare una
polemica social ed una se-
guente imprecisa rassegna
stampa che ci lascia profon-
damente amareggiati visto
l’obiettivo benefico che sta al-
la base dell’iniziativa”.

La maglia che sarà indossata contro la Roma e alcuni dettagli forniti dall’Atalanta

Gian Piero Gasperini durante una seduta d’allenamento a Zingonia Foto Mor

JOMA-TIFOSERIA, SCINTILLE DI NATALE
LA MAGLIA SPECIALE Il fornitore tecnico: “Sulle maglie c'è il profilo di Città Alta, vi sbagliate”
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Un «lupacchiotto» a Bergamo
IL DOPPIO EX Daniele Berretta, cresciuto nel vivaio giallorosso, ottimo rendimento in nerazzurro

Un lupacchiotto a Bergamo.
Così possiamo descrivere il ta-
lentuoso Daniele Berretta,
abile centrocampista in forza
alla Dea negli anni a cavallo tra
il 2000 e il 2003. Berretta nasce
a Roma l’8 marzo 1972 con già
indosso la maglia giallorossa.
Un bel prospetto che, da ragaz-
zo, cresce calcisticamente pro-
prio nelle giovanili della Roma,
sua squadra del cuore. Tra il
1990 e il 1992 entra a far parte
del gruppo della prima squadra,
allenato da mister Ottavio
Bianchi, ma senza mai esordire.
Poi un anno in prestito al Vicen-
za e poi al Cagliari, che sarà per
Berretta un vero trampolino nel
mondo del calcio professioni-
stico. In Sardegna disputa una
bella stagione e fa ritorno alla
Roma allenata da Carlo Mazzo-
ne che lo promuove titolare in
una super formazione (quella
del 1994) in cui giocano talenti
del calibro di Balbo, Fonseca,
Aldair e comincia muovere i
primi passi il giovanissimo Tot-
ti.

Quell’anno Berretta vive la
Roma da vero protagonista e,
durante la stagione (in cui di-
sputa 17 gare, ndr.), segnerà an-
che un gol in Coppa Uefa alla
Dinamo Mosca. S’infortuna
però verso fine anno e, all’ini-
zio della stagione successiva, la
dirigenza capitolina e il nuovo
mister argentino Carlos Bian-
chi decidono di cederlo in via
definitiva al Cagliari. In maglia
rossoblù la carriera di Daniele
Berretta ha una svolta e diventa
una delle più forti mezz’ali dal
senso del gol d’Italia. Piede
educato, grande corsa, grinta e
tecnica da vendere: davvero un
giocatore universale e che tutti
gli allenatori vorrebbero. Nel
2000 ecco l’arrivo a Bergamo,

dopo aver sfiorato il ritorno alla
sua amata Roma giallorossa.
Berretta lo racconta così, al sito
ufficiale giallorosso asro-
ma.com, a cui confessa: “Ave-
vo la possibilità di tornare e di
far parte della rosa che poi
avrebbe vinto lo scudetto. Io
avevo 28 anni compiuti, ero nel
pieno della maturità calcistica.
Venivo da tre stagioni molto
positive nel Cagliari, dove mi
ero trovato bene e avevo gioca-
to con continuità. Insomma,
avevo fatto il salto di qualità
definitivo. Non ero più il ragaz-
zino della Primavera: ero un
calciatore che poteva far como-
do. Nella Roma allenata da Ca-
pello si infortunarono prima Di
Francesco e poi Emerson. Si
misero a cercare un centro-
campista e io ebbi anche diversi

colloqui con il dirigente sporti-
vo di allora, Franco Baldi-
ni”….E poi, cosa successe?,
chiede il giornalista: “Ero ad
un passo dal Bologna del pre-
sidente Gazzoni Frascara. Mi
avevano prospettato un buon
progetto, in una squadra che
aveva fatto un mercato di livel-
lo prendendo giocatori impor-
tanti, tra i tanti Julio Cruz e To-
mas Locatelli. Mi chiesero di
aspettare, che il ritorno alla
Roma si sarebbe concretizzato.
Mancava solo da convincere
Sensi, che non voleva spendere
una cifra elevata per un ex del
settore giovanile che avevano
praticamente regalato al Ca-
gliari. Invece, Cellino sparò al-
to e l’affare si arenò. Nel frat-
tempo, la Roma venne elimina-
ta in Coppa Italia dall’Atalan-

ta. Ci fu la famosa contestazio-
ne a Trigoria, molto dura nei
toni e nei modi, e non se ne fece
più nulla. In pratica, dopo quel
casino, non se la sentirono di
prendermi. Tanto che la squa-
dra rimase con lo stesso centro-
campo. E io passai successiva-
mente proprio all’Atalanta”.

L’approdo in nerazzurro di
Daniele Berretta coincise con
una bella stagione, la
2000/2001 quella di Vavassori
e del 7° posto finale in classifi-
ca. Berretta prese la maglia nu-
mero 7 e dall’anno successivo
divenne un vero e proprio perno
del centrocampo orobico: 75
partite giocate, tutte da titolare,
con 5 reti insaccate…un centro-
campista col vizio del gol che i
tifosi atalantini avevano impa-
rato ad apprezzare, anche per la

tenacia, la costanza e la versa-
lità dimostrata in campo. Un ro-
mano atipico, silenzioso e gran
lavoratore, lontano dal prototi-

po del romano e del romanista
tipico… Daniele Berretta: il lu-
pacchiotto di Bergamo!

Filippo Grossi

LO SCORSO TURNO - 17a GIORNATA
Genoa-Sampdoria 1-3:7’Gabbiadini (S), 49’Caputo

(S), 67’ aut. Vanheudsen (S), 78’ Destro (G)
Fiorentina-Salernitana 4-0: 31’ Bonaventura, 51’ e

84’ Vlahovic, 90’ Maleh
Venezia-Juventus 1-1: 32’ Morata (J), 55’ Aramu (V)
Udinese-Milan 1-1: 17’ Beto (U), 92’ Ibrahimovic (M)
Torino-Bologna 2-1: 24’ Sanabria (T), 69’ aut. Sou-

maoro (T), 79’ rig. Orsolini (B)
Verona-Atalanta 1-2: 22’ Simeone (V), 37’ Miran -

chuk (A), 62’ Koopmeiners (A)
Napoli-Empoli 0-1: 70’ Cutrone
Sassuolo-Lazio 2-1: 6’ Zaccagni (L), 63’ Berardi (S),

69’ Raspadori (S)
Inter-Cagliari 4-0: 29’ e 69’ Lautaro Martinez, 50’

Sanchez, 68’ Calhanoglu
Roma-Spezia 2-0: (6’ Smalling, 56’ Ibanez)
CLASSIFICA
Inter 40
Milan 39
Atalanta 37
Napoli 36
Fiorentina 30
Juventus 28
Roma 28
Empoli 26
Lazio 25
Bologna 24
Verona 23
Sassuolo 23

Torino 22
Sampdoria 18
Udinese 17
Venezia 16
Spezia 12
Genoa 10
Cagliari 10
Salernitana 8
IL TURNO ODIERNO – 18a GIORNATA
Lazio-Genoa (ieri)
Salernitana-Inter (ieri)
Atalanta-Roma (sabato 18/12, ore 15.00)
Bologna-Juventus (sabato 18/12, ore 18.00)
Cagliari-Udinese (sabato 18/12, ore 20.45)
Fiorentina-Sassuolo (domenica 19/12, ore 12.30)

Spezia-Empoli (domenica 19/12, ore 15.00)
Sampdoria-Venezia (domenica 19/12, ore 18.00)
Torino-Verona (domenica 19/12, ore 18.00)
Milan-Napoli (domenica 19/12, ore 20.45)
IL PROSSIMO TURNO - 19a GIORNATA
Udinese-Salernitana (martedì 21/12, ore 18.30)
Genoa-Atalanta (martedì 21/12, ore 20.45)
Juventus-Cagliari (martedì 21/12, ore 20.45)
Sassuolo-Bologna (mercoledì 22/12, ore 16.30)
Venezia-Lazio (mercoledì 22/12, ore 16.30)
Inter-Torino (mercoledì 22/12, ore 18.30)
Roma-Sampdoria (mercoledì 22/12, ore 18.30)
Verona-Fiorentina (mercoledì 22/12, ore 18.30)
Empoli-Milan (mercoledì 22/12, ore 20.45)
Napoli-Spezia (mercoledì 22/12, ore 20.45)

Berretta ai tempi della Roma e con la maglia della Dea. In basso, una foto più recente

E DOMANI SERA C’E’ MILAN-NAPOLI
SERIE A Poi si torna subito in campo per il turno infrasettimanale, l’ultimo prima della pausa natalizia
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Non c’è avversaria che tenga...
L’ULTIMA SFIDAAnche un Verona indomito deve arrendersi. Rimonta firmata Miranchuk-Koopmeiners

Hellas Verona – Atalanta 1-2 (1-1)

HELLAS VERONA (3-4-3): Montipò 6; Casale 6,5, Magnani 6 (26’ st
Sutalo 5,5), Ceccherini 6 (36’ st Cancellieri sv); Faraoni (cap.) 7, Ta-
meze 6,5, Ilic 5,5 (14’ st Veloso 5), Lazovic 6,5; Lasagna 5,5 (14’ st
Bessa 5), Simeone 7, Caprari 6. A disp.: 1 Pandur, 22 Berardi, 15
Cetin, 42 Coppola, 20 Ruegg, 7 Barak, 32 Ragusa. All.: Igor Tudor
6,5.

ATALANTA (3-4-3): Musso; Toloi (cap.), Demiral, Djimsiti; Zappaco-
sta (1’ st Hateboer), De Roon, Koopmeiners, Pezzella (40’ st Palo-
mino); Miranchuk (33’ st Pessina), Muriel (12’ st Ilicic), Pasalic (11’ st
Zapata). A disp.: 31 Rossi, 57 Sportiello, 6 Palomino, 66 Lovato, 3
Maehle, 11 Freuler, 99 Piccoli. All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Sacchi di Macerata (Raspollini di Livorno e Berti di Prato; IV
Volpi di Arezzo. V.A.R. Massa di Imperia, A.V.A.R. De Meo di Fog-
gia.).

RETI: 22 pt Simeone (H), 37 pt Miranchuk (A), 17 st Koopmeiners (A).
Note: pomeriggio sereno e tiepido. Spettatori: 5.455 paganti, 9.343 ab-

bonati. Ammoniti Ceccherini per gioco scorretto, Zapata per ostacolo
alla rimessa in gioco, Caprari per proteste. Tiri totali 17-15, nello spec-
chio 2-6, respinti/deviati 7-1, parati 2-4, legni 0-1. Corner 6-6, recu-
pero 0 e 3.

VERONA - Altro che contraccolpo. Anzi, c’è stato ma nel senso che
l’Atalanta si è scrollata l’eliminazione andando a vincere a Verona
contro un Hellas indomito e generoso. Che ha dato del filo da tor-
cere, e non da poco, ai nerazzurri. In questo momento non c’è av-
versaria che tenga perché la squadra di Gasperini è decisamente
superiore. Tre punti che consentono un poderoso balzo in avanti
confermando ch la lotta al primo posto è accesa e che ‘infiamma
giornata dopo giornata”. Adesso le prime quattro sono vicinissime
e può succedere ancora di tutto. Intanto l’Atalanta conquista l’ot-
tava vittoria esterna, la sesta consecutiva, e si scrolla dalle spalle
immediatamente tutti i fumi velenosi che potevano avvolgerla do-
po il crack in Champions. La risposta è stata immediata e, perché
no, salvifica. Certo, Al Bentegodi l’Atalanta non ha giocato la sua
miglior partita ma è stata capace di soffrire, aspettare e affondare
al momento giusto un Verona che per oltre mezzora di gioco l’a-
veva incartata. Si sa, i gialloblu giocano con intensità, forza e
un’ottima organizzazione tecnica ma soprattutto tattica, Dunque
Gasperini ha mandato in campo Djimsiti, Koopmeiners, Zappa-
costa, Pezzella, Muriel e, a sorpresa Miranchuk. Ebbene il tanto
contestato russo ha segnato il gol del pari con una serpentina in
area veronese ed è stato protagonista di una prestazione dignitosa,
finalmente degna della fama che da Mosca l’aveva portato a Ber-
gamo. E del resto i famosi 16-17 giocatori di qualità fanno sempre
la differenza. Il Verona, comunque, si è presento con un 3-4-3
molto insidioso. Tudor senza la difesa titolare ha preferito rischia-
re affidandosi in avanti al trio Simeone-Lasagna-Caprari. Infatti i
tre attaccanti gialloblu hanno creato non pochi problemi con scam-
bi veloci ed inserimenti spesso da sinistra con Caprari che ha dato
del filo da torcere a Toloi, ancora una volta il migliore in campo.
Le difficoltà per l’Atalanta sono saltate subito all’occhio perché,
ad esempio, in mezzo Tameze su Koopmeiners e Ilic su de Roon
erano più svelti e più propositivi schiacciando all’indietro la ma-
novra atalantina. E’ squillato subito il campanello d’allarme quan-

do Caprari su contropiede di Lasagna, perso da Pasalic, ha calciato
sopra la traversa. Inevitabile il gol del vantaggio di Simeone ben-
ché aiutato da un erroraccio, purtroppo non è la prima volta, di
Musso. Esco, non esco, anche Djimsiti non è stato impeccabile
dopo l’assist di Faraoni. E dopo una paratona, era ora, di Musso su
Lasagna. Nell’ultimo quarto d’ora Pasalic, su assist di Miranchuk,
ha colpito il palo e poi Toloi ha sparato alto. Altre mischie in area
atalantina ma la difesa ha retto con Demiral sempre attento. Nella
ripresa l’Atalanta ha cambiato passo anche se il Verona si è reso
pericoloso con Lazovic. Zapata e Ilicic hanno cominciato a far
venire la tremarella alla rabberciata difesa gialloblu ed è arrivato il
gol del vantaggio con l’appoggio di Zapata a Koopmeiners, si-
nistro dell’olandese deviato da Tameze che regalava il 2-1. Co-
minciava un’altra fase con l’Atalanta attenta e pronta a soffrire le

folate offensive del Verona che con l’ingresso di Veloso e Bessa
per Ilic e Lasagna cercava più tecnica e velocità. I nerazzurri re-
sistevano e rispondevano con Zapata e Ilicic ed è mancato poco il
3-1 ma anche dall’altra parte poteva scaturire il 2-2. Una presta-
zione, comunque, da vertice della classifica. Musso incerto sul gol
e poi decisivo, la difesa ha in Toloi l’uomo in più, forma strepitosa
ed intelligenza, Pezzella sempre più convincente, Zappacosta non
al meglio, poi Hateboer che sta ritrovando la condizione, in mezzo
i due olandesi hanno patito la forza degli avversari poi Koopmei-
ners, dopo il gol, ha esaltato la sua prestazione, Miranchuk sor-
prendente, Muriel tra alti e bassi e anche Pasalic. Poi Zapata e
Ilicic hanno dato coraggio alle offensive. Comunque guardiamoci
alle spalle: la Fiorentina è a meno sette e la Juve a meno nove.

Giacomo Mayer

Musso 6: imperfetto sul vantaggio scaligero targato
Simeone. Si riscatta con un grande intervento su
Lasagna. Salvato da Toloi sul tiro a colpo sicuro di
Tameze.

Toloi 7: margine d’errore ridotto al minimo e so-
lidità da vendere. All’inizio soffre un po’, poi sale
in cattedra: puntualità dietro, incursioni offensive
e un salvataggio sulla linea che vale la vittoria.

Demiral 7: dopo la notte da incubo con il Villarreal
rispolvera la sfavillante versione di se stesso do-
minando al centro del reparto.

Djimsiti 6: si fa sorprendere dal movimento di Si-
meone in occasione dell’1-0 poi sale di tono.

Zappacosta 5.5: giornata così così, Gasperini lo
manda sotto la doccia dopo un tempo (46’ Hate-
boer 6.5: impatto positivo al Bentegodi. Rinvigo-
rito).

de Roon 6.5: se battaglia chiama, l’olandese rispon-
de presente all’appello. Sempre sul pezzo.

Koopmeiners 7: è suo il lampo che vale tre punti
pesantissimi. Trova aiuto nella deviazione di Ta-
meze e confeziona i tre punti.

Pezzella 6: globalmente si assesta sui binari della
sufficienza ma ha il merito di avviare l’azione che
porta all’1-1. (85’ Palomino sv)

Miranchuk 7: ripaga la fiducia di Gasperini con la
zampata che rimette in corsa la Dea. Redivivo (78’
Pessina sv)

Muriel 6: pregevole lo spunto che dà il là all’azione
del pari, poi aggiunge poco altro al suo match (56’
Ilicic 6: pochi colpi ad effetto, ma infonde sostanza
al suo spicchio di gara)

Pasalic 6: fa tremare il palo alla sinistra di Montipò.
Saluta la compagnia dopo meno di un’ora (56’ Za-
pata 6.5: il suo peso specifico manda in tilt il pac-
chetto difensivo veronese che fatica ad arginarlo)

MDCRafael Toloi salva sulla linea il tiro a botta sicura di Adrien Tameze, ex del match: Musso era battuto

Pezzella e Faraoni hanno dato vita a un entusiasmante confronto a tutta fascia Foto Mor

Toloi totale: salvataggi e arrembaggi
VERONA-ATALANTA, LE PAGELLE Piace la mediana olandese. Musso imperfetto su Simeone, poi si riscatta
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